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Se il atAo tìmore basta per érearè delle rfla- 
kttìé , e prodrirre ' m noi dei aintomi i più 
gra*i, è altresì vero che la tranquillità dello 
spirito giova moltissimo ad allontanare da noi 
i mali, o almeno a módificarli; ed è per ciò, 
«bé nette dircóslsaze attuali sarebbe dannoso , 
finn nocevole, V abbandonarsi sf sinistri pen- 
sieri, mestrt ci deve confortaFe 1' idea che 
tenendo un regime regolato , schivando tutto- 
<àò che può produrre in noi un istantaneo «c- 
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cìfanteitto, evitando tutti quanti i disordìm 
della umana vita, sarà valevole a preser- 
varci da questo minacciante morbo , in 
vista ancora delle misure prese da chi 
saggiamente, c con molta antiveggenza pre- 
siede al nostro benessere , che spero me- 
diante il ''Divino Ajuto neno per nuscire 
efficaci ad allontanare questa malattìa che 
ha afflitto, ed afflile tuttavia molte tùttà di 
Oltremonte . 

Carattere principale, e costante fenomeno 
che precede, e dà la vera idea di un attaccato 
dal Choléra si è , che circa sei ore avanti il 
vero sviluppo deUa malattìa sì hanno delle ver- 
tì^ni, pesezza al capo, tremori, conati di ro- 
mito , affanno , vapori , veglia , sopore/ incpue- 
tudÌQC, e sudori. 

In questo primo stato si è trovato mollx) 
utile , ed efficace il fare uso di una bevanda 
semplice composta come segue, hevendola ogni 
mezz' ora circa. 
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R. Alcool CanTorato Gocc. vj > (a) 
Acqua gelata Onc. vj, 
con questo mezzo sì è prevenuto- in molti , a 
fi sono allontanati ì sintomi della mainttia. 

liO sviluppo del Choléra si conosce infal- 
libìlmeote a questi segni; la pelle perde della 
propria vitalità, un freddo marmoreo intrizzi- 
sce le membra , la sete si fa e si mantiene 
ardentissima , si hanno vomiti ed evscua^oiu 
copiose, la bo.^'ca secca, la lingua livida bianca 
e male si articola. Questi sintomi minacciano 
la vita dell' ammalato se non sì soccorre , ed 
il metodo che si è trovato utile è il seguente. 

Nelle prime tre ore sì dia ogni dieci o dodici 
minuti deli' acqua gtlata con Canfora in dose 
più forte, ossia il doppio di Alcool canforato 
della sopra descritta prescrizione , e si conti- 
nuerà a richiesta dell'ammalato,' pacchfe si è os- 
servato che tutti, o quasi tutti anebno ^ bere 
acqua semplice fredda: ai contìnnerà cosi fino a 

(*) Ikool di Gr. 36 Enti S, ùnf. Farti i- 
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cfaé non si aUinetffiijo 1 tiatoìnl; n facciano 
ancora delle fomente fredde sul ventre, e qual- 
che Vdha genérall sul corpo se i sintomi si 
aumentano; e se 1' Bnininlato cade in delìquio 
per le sovercliie evacurmioni e vomiti replicali, 
allora si può amministrare la seguente mistura 
j^^i^ndone opti quarto d' ore uo cuodù^ 
Bi MuciUeg. Gnm. Arab-on. 4 
Eand. liqmd. Gocc. XXXXVm. 
Spìrito di vino Canforato Gocc. XXIV 
Liquor, Anodin. Gocc. XXXVI. 
Sirop. Altherm. Dram. 4 
Circa otto o nove ore dopo lo 5vilQ|>pt) della 
Maliittìa te nelle materie escrementìzie m fos- 
iao Ossecrali dei vermi, si paò annuì nistrare 
^!ilcli« Filiera composta come appresso, da 
jfrendersene <^ai ora mia ^ dopva bevendod on 
picchiere di acqua gelata coi| QatSotà 
R, Calomelan Gr. vili 
Ass. Felid. Gr. j 
Opp. purlss. Gr. un mezzo 
F con q. b. estr. Val pili 
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Frizioni di Alcool eanforato, 

(Misteri gommosi ìxeiSi, 

Qualche tazza dì brodo* 

6eD8{NSim: ' 
sono ^ dtri rimedii vantafi^ e ftwatì ul^ . 

Stanze bene ventilnte , gli ammalati poco 
coperti, delle suiTuraig^zioni di ncclo aromatico, 
sono ottimi , ed utili mezzi per sollevare gli 
attacati dal Choléra . 

I Medici istruiti dalle OssemMoai jli co- 
loro che ebbero il mezzo di vedere da mtAno 
questa malatUa, calcolando lo stato pr«i»|t9 in 
cui si troveranno ^ ammutì ed i «atomi 
cbe gli aggravano, sono i soli che possalo gu- 
dicare quando, ed in quali circostanze siano 
da amministrarsi i sopra descritti rimedj . 
Un zelante amico dell' umanità desiderando 
per quanto è possibile di alleviare i mali che 
ci minacciano , "e volendo altresì giovare ai 
(noi concittadini, ha creduto bene in poche righe 
fer loro conoscere che per quanto sìa fiera questa 
malattia non lasoa però d' essere vincibile , 
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quando con sdlecitnduie con severo metodo , 
e regnare sia curata come spera dai dotti me- 
dici che si hanno nel nostro paese, e nella 
ferma speranza che il Signore Iddio per sua 
misencordia ci tenga lontano questo flagello . 



NOTA» ScriUon Osservatori del Choléra 
TAcasnoti nella sua Statistica 
TimuBVL CniusTii 
Stcbk SiscoTU ec. 
Bakdwikk Sauri 

Gddkixi 



METODO PRESERVATIVO 

DA OSSEAVARSI 

NEL CHOLÉRA MORBUS 

CONSICUiTO 



l^Ianiffistniidosi il Choléra in qualche Paese 
dovranno osservursi le presenti regole , che 
si credono necessarie e utili. 

Non si uscirà di casa mai a stomaco di- 
giuno e quando si dOTtà praticare luoghi in- 
fetti o sospetti, si avrà cura di non trangu- 



giare la saliva c di lavnrs'i o prima o dopo, 
la bocca con .ncclo aromatico. 

Tornando a casa è bene lavarsi il viso e 
le mani con acqua acelata , si evitino i luoghi 
uimdì, e molto ventilati. 

Si porti costantemenle intorno la vita so- 
pni la pelle una fascia di Ilanella si larga die 
cuopra lo stoni ico e si abbia cura di tunera 
Bcniprc calde V CFli'cinitt . 

Si nititì più spesso cbe si può la bian- 
cberia della persona c del IcLLo, in una parola 
si osservi la più granile pulizìa . 

Si faccia con discretezza uso dì sostanze 
diànfettantì, come sarebbe del Cloruro di calce, 
di evaporazioni di aceto forte e si muti piìi 
spesso die si può 1' aria . 

Gli alimcn i siano dei più sani, e più 
tosto di carne che di Ici^umi, di erbaggi, o 
frutta , specialmente poco mature , si eviterà 
medesimamente 1' abuso dei salumi di ogni 
maniera, non che l'uso eccessivo di qualun- 
que cibo , o bevanda . 
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La sobrietà , p \n tempprfinza in ogni ge- 
nere sono scgiialamcnlc niccomniidali! : lo slesso 
dicasi della tranquillità dell' animo e del farsi 
corano , 

È uUIe prima di mettersi in Ietto ^ stro- 
picciarsi «il corpo con un pezzo di fanella, 
ed è pure ottimo il bere una tazza cfi Thè o 
infusione di CamumiUa, Melissa, e salvia ec. 

Provandusi i sintomi enunciati nella prima 
parte di questo fascicolo, si facciano senza in- 
dugio delle frcgngioiii colla Ibiiella , siilJc gambe 
alla spina dorsale , sulle braccia e per tutta la 
vita, praticando ancora dei Ctisterì composti di 
acqua dì riso, con gomma arabica e qualche 
testa di Pappavero, indi si ricorra senza indu- 
gio al metodo prescrìtto antecedentemente, si 
mandi a chiamare il medico poiché la prontezza 
nel rìcoirere ai rimedj anzi enunciati è il 
mezzo unico per troncare la milattia , impedirla 
di farsi grave, e allìnchè vengano i medesimi 
regolati secondo le norme razionali dell'arte. 



